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L’amianto negli edifici

a) Materiali che rivestono superfici 

applicati a  spruzzo o a cazzuola

b) Rivestimenti isolanti di tubazioni e 

caldaie

c) Manufatti prefabbricati in cemento-

amianto

d) Una miscellanea di altri materiali 

comprendenti pannelli a bassa densità

(cartoni) manufatti in matrice resinoide 

(vinilamianto) e prodotti tessili



IL VELODROMO



IL VELODROMO

• Nel maggio 2005 l’EUR s.p.a. 
ha effettuato la mappatura dei 
materiali contenenti amianto 
presenti nel velodromo 
olimpico

• La mappatura, condotta ai 
sensi del D.M. 6/9/94 ha 
riguardato i materiali a vista
che nelle normali condizioni di 
uso dell’edifico potevano 
costituire un rischio per i 
lavoratori o per la 
popolazione. 

• Sono stati effettuati 43 
campioni di diversi materiali.











L’amianto è stato 
riscontrato nel 
gruppo elettrogeno

e nei serbatoi idrici.



in due tipi di 
pavimentazioni viniliche

L’amianto è stato 
riscontrato in un tratto 
di canna fumaria
della foresteria



L’amianto è stato 
riscontrato nelle
guarnizioni della centrale 
termica.



• Nell’ottobre 2005 è stato presentato  un 
piano di lavoro per la rimozione di tali 
materiali ed i lavori sono stati completati nei 
primi mesi del 2006. 

• Tutti i suddetti materiali sono stati rimossi e 
smaltiti in discarica. 

• Pertanto alla data della demolizione questi 
materiali non erano più presenti
nell’immobile.



24 luglio 2008



• Dopo la demolizione, il Servizio PRESAL ha
effettuato di iniziativa sopralluoghi di 
controllo e nel settembre 2008  ha prelevato 
alcuni campioni di materiali tra le macerie 
delle strutture demolite. 

• In particolare è stato prelevato un campione 
del materiale di rivestimento delle tribune
e di un cartone isolante rinvenuto in 
prossimità della cabina elettrica. 



• Entrambi i 

materiali 

sono risultati 

esenti da 

amianto. 



• Nella stessa occasione, in un’area non 

interessata dalla demolizione, si è riscontrata la 

presenza di una tubazione passacavi di materiale 

sospetto, affogata nella muratura della parete di un  

sottopassaggio. 

• L’analisi di tale 
materiale ha 
dimostrato la 
presenza di 
amianto
(tubazione in 
cemento-amianto)



A seguito del  rinvenimento è stato presentato un 

piano di lavoro per la rimozione di tali materiali e la 

stessa impresa incaricata della bonifica ha effettuato 

una nuova mappatura al fine di individuare la 

presenza di materiali contenenti amianto, non a vista, 

che potevano essere interessati dalle successive 

operazioni nel sito. 



Questa mappatura ha individuato alcune tubazioni in 

cemento-amianto nel sottosuolo prevalentemente in 

prossimità della pista. 

Tali materiali non sono stati interessati dalla 

implosione, ma devono essere rimossi prima delle 

fasi successive, per evitare che siano danneggiati e 

dispersi nell’ambiente durante le operazioni di scavo 

nell’area. 

La rimozione è avvenuta nel rispetto delle misure di 

sicurezza













Da febbraio 2009

• Controllo del 
sito

• Controllo 
delle 
macerie di 
demolizione

• Controllo 
dispersione 
in aria



Materiali ferrosi Legno

Rifiuti di amiantoMateriali inerti





• Asl RM C: 6 campioni ( 4 positivi)

• Impresa: 13 campioni (6 positivi)

• Campioni positivi riguardano tubazioni 

interrate, 2 discendenti, 1 pannello

(sportello?)





TUBO IN GHISA

PILASTRINO IN 

CALCESTRUZZO

TUBO IN CEMENTO 

AMIANTO









5 dicembre 2008
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Conclusioni al 18 marzo 2009

• Dopo la demolizione sono stati rinvenuti nel sito 
materiali contenenti amianto (quasi esclusivamente 
tubazioni in cemento–amianto) per la maggior parte 
interrati. 

• Sono stati rinvenute anche alcune tubazioni non 
interrate (discendenti) che facevano parte della 
struttura ma che erano inserite in parti dell’edificio  
non direttamente  interessate dall’implosione (erano 
sottostanti e sono parzialmente crollate sotto il peso 
delle macerie o sono state danneggiate 
dall’escavatore)



Conclusioni al 18 marzo 2009

• I resti dei discendenti che si trovavano nelle  

tribune nella parte demolita per implosione,  

rinvenuti sono in ghisa o in cemento (NON 

contengono amianto)

• Rimangono da controllare parte delle macerie 

e le fondazioni del lato posteriore (dove si 

intravedono altre tubazioni ancora non 

raggiungibili)



Conclusioni al 18 marzo 2009

• Tutti i campionamenti di fibre aerodisperse

eseguiti sugli operatori nell’area di cantiere 

hanno dato esito negativo (assenza di fibre di 

amianto)



Conclusioni al 18 marzo 2009

• Fino ad oggi il quantitativo totale dei materiali 

contenenti amianto non interrati individuati è

stimabile intorno a 1.500 cc a fronte di una 

massa totale di macerie stimata in 18.360 mc,  

pari cioè a 0,08 ppm (0,000008%). 


